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Chiesta la morte per 

i presunti congiurati 

contro lo Scià 
(IN ULTIMA) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Positivo sviluppo 

della cooperazione 

USA-URSS 
(IN ULTIMA) 

Oggi a Ginevra riunione straordinaria dell'organizzazione dei Paesi esportatori 

Petrolio: in esame i rapporti 
tra produttori e consumatori 

Si cerca una base per la determinazione dei valori fiscali di esportazioue - La Libia offre greggio R clienti selezio
nati a 2 0 dollari il barile - Lusinghe inglesi ai regimi arabi perché non ritirino i loro depositi nelle banche britanniche 

L'Italia 
cancellata 

Y 9 ORGANIZZAZIONE dei 
m . Paesi produttori di pe-

M*J trolio si riunisce oggi 
in sessione a Ginevra. Non do
vrebbero uscirne — sembra — 
nuove decisioni riguardanti i 
prezzi del greggio. Punto cen
trale della discussione tra i 
produttori (oltre a sette Pae
si arabi, saranno presenti I-
ran, Nigeria, Indonesia, Vene
zuela, Ecuador) è la possi
bilità di «aprire un dialogo 
con i consumatori ». L'inte
resse non solo economico ma 
politico di questa impostazio
ne è evidente, poiché mostra 
l'aprirsi dell'esigenza di svi
luppare i rapporti con i Pae
si industrializzati non sul ter
reno di un irrigidimento con
flittuale bensì sul terreno del
la ricerca d'una cooperazione. 

Occorre dire, in verità, che 
diversi Paesi consumatori non 
hanno atteso oggi per avviare 
il dialogo. Con atti politici 
concreti, nel corso del con
flitto medio-orientate, e con 
iniziative commerciali' negli 
ultimi mesi e nelle ultime 
settimane, Francia e Gran Bre
tagna, ad esempio, hanno as
sunto un atteggiamento posi
tivo tale da farli classificare 

. da parte degli arabi, tra gli ^ 
« amici ». Ed è di ieri la no- ' 
tizia che la Francia ha fir-
mato con l'Arabia Saudita un \ 
accordo per la fornitura di 
200 milioni di barili di petro
lio in tre anni. Altri accordi 
di scambio sono in corso da 
parte della Gran Bretagna. Al
tri Paesi entrano in campo. 
Il Giappone invia in Medio 
Oriente una delegazione ad al
to livello per stabilire rap
porti diretti. La Germania fe
derate avvia a sua volta trat
tative. Gli Stati Uniti — ag
giungiamo — e cioè il Paese 
contro il quale con particola
re rigidità dovrebbe essere 
diretto Vn embargo » petroli
fero, trovano ampiamente mo
do di fare i propri affari: 
sia avvantaggiandosi a spese 
degli «alleati» occidentali per 
il rincaro internazionate del 
greggio, sia ricevendo per va
rie strade fé con complicità 
libiche, a stare alla denuncia 
degli altri Paesi arabi) il greg
gio che toro occorre, sia man
tenendo e rafforzando la loro 
presenza nella regione. 

E l'Italia? Il nostro Paese 
è riuscito a realizzare il mi
racolo di autocancellarsi dalla 
carta geografica. Il Corriere 
della Sera scriveva ieri, ed è 
difficile dargli torto, che la 
politica estera italiana è stata 
caratterizzata dalla mancanza 
di qualsiasi iniziativa e st è 
limitata e all'agnosticismo, al
l'immobilità, quasi completa. 
e alle timide profferte di ami
cizia che lasciano il tempo 
che trovano»: per cui oggi 
*il risultato è disastroso». 
L'assenza di scelte, ripetiamo
lo ancora, non arreca solo 
danni economici, ma politici. 
Se si tiene conto della posi
zione geografica italiana, del 
suo interesse vitale a relazio
ni particolari con i Paesi del
l' area mediterranea, questa 
inerzia appare pii' che mai 
colpevole. La debolezza delta 
nostra economia, che la ren
de più esposta ai contraccol
pi delle difficoltà petrolifere, 
ci impone la ricerca e la de
finizione di rapporti diretti. 
Tali rapporti, come è ovvio, 
possono essere utilmente sta
biliti innanzitutto con quei 
Paesi produttori che hanno 
nazionalizzato le proprie ri
sorse e che possono destina
re al proprio sviluppo econo
mico e sociale i prodotti che 
noi siamo in grado di espor
tare. Cosa essenziale è che la 
reciprocità degli scambi sia 
fondata sui valori reali delle 
merci, al fine di evitare una 
spirale di aumenti continui 
(il greggio da una parte, i 
prodotti industriali dall'altra) 
che sarebbe di danno per 
tutti. 

Uscire dallo stallo è indi
spensabile e urgente: per spez
zare il ricatto delle « sette so
relle», per proteggersi dalle 
conseguenze della crisi gene
rale, per svolgere una funzio
ne attiva e non di tarda re
troguardia nell'affermazione di 
una linea autonoma dell'Eu
ropa. 

GINEVRA, 6 gennaio 
Domani si apre a Ginevra 

la riunione straordinaria del
l'Organizzazione dei Paesi e-
sportatori di petrolio (OPEC). 
indetta su richiesta del Ve
nezuela, per l'esame del siste^ 
ma dei prezzi del petrolio: 
non si procederà dunque al
la fissazione di un nuovo 
prezzo, ma ad una analisi 
delle possibilità di adottare 
un metodo che serva di ba
se nella determinazione dei 
valori fiscali di esportazione. 
La commissione economica 
dell'OPEC, sulla base di una 
precedente raccomandazione, 

ha condotto degli studi In 
materia. 

Come si sa il 17 dicem
bre scorso la commissione a-
veva preparato una relazione 
che fu presentata alla riu
nione dei ministri dei Pae
si del Golfo Persico il 22 di
cembre. In tale riunione fu 
deciso l'aumento del prezzo 
del petrolio di circa il 130 
per cento, provvedimento 
che fu poi adottato anche 
dagli altri Paesi. Secondo il 
capo della delegazione vene
zuelana. a Ginevra potranno 
essere stabilite le basi per 
cominciare contatti fra go-

II tradizionale appuntamento dell'Epifania 

L'Unità per i figli 
dei perseguitati 

politici cileni 
La manifestazione a Milano con Reyes dirigente del 
CUT - Il saluto del compagno Tortorella - Altre 

' iniziative, a Venezia e Parma 

Un eccezionale successo popolare ha avuto anche quest'anno la tradi
zionale manifestazione della Befana dell'* Unità », dedicata ai figli dei 
perseguitati politici cileni. Una giornata di vibrante solidarietà inter
nazionalista scandita dalla partecipazione entusiasta di compagni, la
voratori, democratici milanesi. E' intervenuto il compagno Reyes 
dirigente sindacale cileno. Ha portato il saluto dell'- Unità » il diret
tore del giornale, compagno Aldo Tortorella. Altre iniziative antifa
sciste per il Cile si sono svolte a Parma, Venezia, Taranto • Diano 
Marina. Nella foto De Bellis: un aspetto della manifestazione di Milano. 

(A PAGINA 2) 

verni allo scopo di studiare 
la crisi energetica. Vale la 
pena ricordare che net giorni 
scorsi, a Nuova Delhi, il se
gretario generale dell'OPEC, 
Khene. non ha escluso futu
ri ribassi del prezzo del greg
gio, a condizione che i Paesi 
industrializzati abbassino i 
prezzi dei prodotti che essi 
esportano sui mercati dei 
Paesi fornitoli di materie pii-
me. 

• 
BEIRUT, 6 gennaio 

La Libia sta offrendo in 
vendita diretta, ad acquiren
ti selezionati, greggio a 20 
dollari al barile. Lo ha reso 
noto l'autorevole rivista Mid
dle East Economie Survei/. 
Giorni la. la Libia ha annun
ciato ufficialmente che il 
prezzo di riferimento per il 
suo greggio è di 15.7 dollari 
al barile, con un aumento del 
74% sul prezzo precedente, 
che era di 9,61 dollari. 

Il prezzo del petrolio sta 
salendo ovunque nel mondo: 
in Nigeria sarebbero stati of
ferti 22,6 dollari al barile e 
l'Irak avrebbe chiesto 21,5 
dollari. 

La stessa rivista ha dato 
notizia dell'accordo concluso 
dalla Francia con l'Arabia 
saudita per la fornitura in 
tre anni di 200 milioni di ba
rili di greggio. 

• 
LONDRA, 6 gennaio 

L'Inghilterra è pronta a 
garantire un tasso fisso per 
i depositi arabi in sterline, 
senza-tener" conto* delle' flut
tuazioni sul mercati valuta
ri. Lo si è appreso da fonti 
informate. Il governo ingle
se ha offerto di emettere una 
garanzia formale che non 
congelerà i depositi in sterli
ne (stimati a 7 miliardi di 
dollari) che Arabia saudita 
e Kuwait detengono presso 
banche inglesi. Due emissari 
del Premier inglese Heath 
hanno avanzato la proposta 
a re Feisal in dicembre. A 
novembre gli arabi avevano 
fatto sapere che avrebbero 
ritirato un po' alla volta il 
loro denaro depositato in 
banche occidentali, c o m e 
mezzo di pressione nel con
flitto medio-orientale. 

L'inviato di Heath. lord 
Aldington. secondo un gior
nale di Beirut avrebbe detto 
a re Feisal che il governo in
glese è disposto a compensare 
i sauditi di qualsiasi ulterio
re calo della sterlina. Lo stes
so giornale ha scritto che 
l'Inghilterra sta segretamen
te trattando un accordo de
cennale con l'Arabia, per cui 
agli inglesi verrebbero assicu
rati 30 milioni di greggio al
l'anno contro macchinari e 
armi. Il Foreign Office ha 
definito questa notizia «una 
illazione ». ma non l'ha smen
tita categoricamente. 

Si apprende, inoltre, che 
Heath avrebbe offerto que
sta garanzia in cambio di un 
mantenimento o un accresci
mento dei depositi sauditi. 

• 
MADRID, 6 gennaio 

«Sono in grado di assicu
rare che alla Spagna non 
mancherà petrolio», ha det
to ieri il ministro dello svi
luppo e della pianificazione 
dell'Irak. Said Sirwan. al suo 
arrivo a Palma di Maiorca. 

Il ministro iracheno incon
trerà nei prossimi giorni a 

SEGUE IN ULTIMA 

Riprendono i negoziati per il Medio Oriente 

Fase nuova a Ginevra 
dopo i colloqui 

Kissinger - Dayan? 
Il ministro della Difesa israeliano afferma che l'intesa 
con il segretario di Stato permetterà a Tel Aviv di adot
tare « alcune decisioni » per la separazione delle for
ze - I risultati definitivi delle elezioni in Israele 

TEL AVIV, 6 gennaio 
Rientrando oggi a Tel Aviv, 

dopo i colloqui avuti a Wash
ington con il segretario di 
Stato americano Kissinger, il 
ministro della Difesa israe
liano, Dayan, ha dichiarato 
che il suo Paese è pronto 
a fare proposte concrete per 
il disimpegno delle forze, al
la Conferenza di pace sul 
Medio Oriente che dovrebbe 
riprendere domani mattina a 
Ginevra. 

Facendo il punto sulle con
versazioni avute • con Kissin
ger. Dayan ha affermato che 
Israele e Stati Uniti avreb
bero raggiunto un comune 
punto di vista su come af
frontare il problema del di
simpegno «degli effettivi mi-

-flitari-egipiaiJke^i^Kr'iaai sul-
fronte di Suez rf. ̂  * y 

' Egli non ha - nascosto che 
« su alcuni punti particolari 
permangono talune divergen
ze », evitando tuttavia di scen
dere in dettagli. In ogni ca

so, egli ritiene che i suoi 
colloqui « hanno contribuito a 
dare risposte alle domande 
che il Primo ministro Golda 
Meir e il governo israeliano 
si erano poste in merito al
l'atteggiamento degli Stati U-
niti nei confronti di questo 
problema, e permetteranno al 
governo israeliano di pren
dere talune decisioni ». « I col
loqui — ha detto Dayan — 
sono stati buoni e ci hanno 
permesso di raggiungere una 
cer^a misura di comprensio
ne, anche se non l'accordo 
su ciascun singolo problema. 
Comunque — ha detto — ab
biamo raggiunto un'intesa re
ciproca sul modo di affron
tare il problema della se
parazione delle forze ». •- -

Dayan* ha ^Tinche tenuto " a 
precisare che « sarebbe falso 
credere che, nel corso dei 
colloqui con Kissinger, que
st'ultimo si sia fatto avvo-
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Un grave lutto per l'arte e il movimento operaio 

E 9 

ueiros 
Il grande pittore aveva 11 anni - Una vita di impegno politico: dalla par
tecipazione alla rivoluzione messicana all'adesione al PC, alla guerra di 
Spagna,.al carcere per l'azione sindacale - Un messaggio di Luigi Longo 

CITTA' DEL MESSICO, 6 qennaio 
Il granile pittore compagno 

David Alfaro Siqueiros è mor
to oggi a Cuernavaca, presso 
Città del Messico, in conse
guenza di un attacco di pol
monite. 

Siqueiros aveva 77 anni ed 
aveva costituito con Diego Ri
vera e Orozco la triade dei 
grandi « muralisti » messicani. 

Il suo impegno di pittore si 
era mosso di pari passo con 
un costante impegno politico: 
Siqueiros aveva combattuto 
giovanissimo con Pancho Vil
la, aveva quindi aderito al 
Partito comunista messicano, 
aveva preso parte alla guerra 
di Spagna. Tornato in patria 
si era dedicato intensamente 

, all'organizzazione di lotte sin
dacali e dopo lo sciopero dei 
ferrovieri che paralizzò il Mes
sico, fu arrestato e imprigio
nato per sei anni. 

• 
ROMA, 6 gennaio 

Non appena appresa la no
tizia della morte di David 
Alfaro Siqueiros, il compa
gno Luigi Longo ha inviato 
alla compagna dell'artista. 
scomparso il seguente tele
gramma: 

« Grande è il nostro dolore 
e il nostro rimpianto per la 
perdita di un compagno valo
roso e di un artista eminente 
come David Alfaro Siqueiros. 
Ti preghiamo, cara compagna, 
di accogliere i sentimenti di 

• cordoglio e di partecipazione 
dei comunisti italiani per que
sto lutto che colpisce, insieme 
a fé e ai familiari, tutti gli 
intellettuali e tutti i lavora
tori che combattono per la 

- giustizia, la democrazia, la li-
1 berta, il socialismo». 

(A PAGINA 3) 

Diffusa preoccupazione per l'eventualità di un'aspra lotta nel Paese 

Imperniati sul tema del referendum 
i * 

il dibattito e i commenti politici 
Diversi giornali «indicano il referendum sul divorzio «una prova anacronistica e assurda» 
L'organo del PSI sottolinea che «uno sforzo da parte cattolica» può ancora essere fatto - Do
mani il quadripartito decide sulle pensioni - Intenso calendario dì riunioni interministeriali 

ROMA, 6 gennaio 
La questione del divorzio e 

del referendum continua ad 
essere al centro del dibattito 
e dei commenti in chiave di 
sempre più diffusa preoccu
pazione per le conseguenze di 
un aspro scontro nel Paese. 
ma anche di responsabile ri
chiamo alla valutazione dei 
margini d'iniziativa per una 
soluzione che tuttora per
mangono seppur progressiva
mente ridotti. 

Per // Giorno, ad esempio. 
« l'aspra polemica e i severi 
ammonimenti i...t forse ten
dono a forzare la situazione 
per trovare una via djiscila ». 
dal momento che «e prera
lente nella DC come nel mon
do cattolico meno retrivo la 

Dopo l'annuncio dell'offensiva contro le zone libere 

Fallito attacco di Thieu a nord di Saigon 
A Phnom Penh i partigiani attaccano la residenza del capo dell'esercito del regime cambogiano 

I. pa. 

SAIGON, 6 gennaio 
L'offensiva contro le zone 

libere ordinata e apertamen
te annunciata da Nguyen Van 
Thieu nei giorni scorsi ha a-
vuto, come primo risultato, 
un nuovo rovescio militare: 
sulla strada numero 13, che 
da Saigon porta verso la cit
tadina accerchiata di An Loc, 
si sono avuti per due giorni 
di seguito violenti combatti
menti, nel corso dei quali le 
forze di Saigon hanno subito 
la perdita di un centinaio di 
uomini, tra morti, feriti e di
spersi. 

I combattimenti si sono svi
luppati presso il centro di 
Chon Thanh, controllato da 
Saigon ma che si trova nel 
cuore delle zone liberate e 
amministrate dal GRP. Le for
ze di Saigon erano uscite dal
la base per allargare la loro 

zona di controllo, mi si era
no scontrate con la decisa rea
zione delle forze di liberazio
ne. 

Un dettaglio indica che le 
forze che Thieu vorrebbe lan
ciare in una serie di conti
nue offensive contro le zone 
libere sono meno che entu
siaste di queste direttive: sul 
centinaio di uomini perduti, 
secondo le stesse cifre di Sai
gon ben 61 sono stati dati 
come « dispersi », il che si
gnifica che sono stati cattu
rati o che sono addirittura 
passati dalla parte delle forze 
di liberazione. 

Tentativi di ampliare la zo
na controllata da Saigon sono 
avvenuti anche nei dintorni 
di Tay Ninh, a nordest di 
Saigon, e attorno ad An Loc. 
Altri combattimenti sono av
venuti nelle province di Binh 
Long e di Binh Dinh. Que
st'ultima provincia si trova 

sulla costa, nella parte cen
trale del Sud Vietnam, ed è 
in gran parte controllata dal 
GRP. E ' da quasi un anno 
che le truppe di Saigon cer
cano, senza risultati, di rimet
terla sotto controllo. 

Anche se tutte queste opera
zioni si risolvono in scacchi 
sanguinosi (le zone libere so
no rimaste praticamente in
tatte), le offensive di Saigon 
rivestono un aspetto di estre
ma gravità, e non solo per
chè dimostrano che Saigon 
non intende rispettare in al
cun modo l'accordo di Pari
gi sul Vietnam: è in atto in
fatti, da parte di Thieu, una 
vera e propria « scalata » del
l'aggressione. che potrebbe a-
vere conseguenze imprevedi
bili. 

In Cambogia l'aviazione del 
regime (fornita di aerei dagli 
Stati Uniti), ha lanciato vio
lente incursioni contro le pre

sunte posizioni delle forze di 
liberazione sulla sponda orien
tale del Mekong. proprio di
rimpetto alla rapitale accer
chiata, Phnom Penh. Ma. men
tre queste incursioni erano in 
corso, le forze di liberazione 
agivano all'interno stesso del
la città. Un gruppo di pa
trioti ha attaccato, con lan
ciarazzi e bombe a mano, 
la residenza dello stesso co
mandante in capo delle forze 
armate del regime, gen. So-
sthene Fernandez. Il gene
rale è rimasto illeso, ma il 
fatto stesso che l'attacco sia 
avvenuto, indica come ormai 
gli esponenti del regime non 
possano più sentirsi al sicuro 
nemmeno all'interno della lo
ro principale piazzaforte (il re
gime controlla, oltre a Phnom 
Penh, solo poche altre città, 
e in totale meno del dieci 
per cento del territorio na
zionale). 

convinzione che il referen
dum non conviene a nessu-
no». Tanto più che, osserva 
ancora il quotidiano milane
se. con un plebiscito di tal 
fatta, « si profilano rischi se
ri per la situazione politica 
generale ». 

Su questi rischi insiste in 
particolare una nota della 
Stampa, a proposito degli 
inevitabili « danni di questa 
prova costituzionalmente cor
retta ma anacronistica e as
surda ». « Indetto per una 
stagione in cui non saremo 
ancora usciti dalla crisi e-
nomica — rileva questo 
giornale —. il referendum 
non può che distrarre il Pae
se dai problemi più gravi e 
aggiungere difficoltà a diffi
coltà ». tanto più che nessun 
impegno potrà essere e suffi
ciente per evitare che la lot
ta sia aspra e violenta, né 
per impedire che gli oltranzi
sti della parte laica e soprat
tutto del mondo clericale por
tino nella campagna il furore 
della crociata ». Ma sin da 
ora deve esr,ere chiara la re
sponsabilità di quel che po
trebbe accadere, aggiunge 
ancora la Slampa' «Non Ce 
schermo propagandistico che 
po«o nascondere la realtà: 
il referendum l'hanno lolu-
to quei cattolici (he non 
hanno rinunziato alla conce
zione confessionale dello Sta
to. ed i neofascisti che ri 
trovano una occasione per u-
scire dall'isolamento ed im
porre alla DC una alleanza 
scomoda e sgradita ». 

Per VAcanti, la «responsa
bilità storican di quel che sta 
succedendo coinvolge ormai 
pienamente, dopo le dichiara
zioni del suo segretario Fan-
fani. «/a Democrazia cristia
na nel suo insieme »; « la sua 
funzione di rappresentanza 
politica del cattolicesimo ita
liano comporta una sua cor
responsabilità nella scelta che 
si sta per foresi, e cioè ala 
scelta tra un cattolicesimo 
che nella piena autonomia 
delta propria fede e della 
propria morale si integri sen
za riserve nella moderna so
cietà italiana ed europea, e 
un cattolicesimo anacronistl-

SEGUE IN ULTIMA 

E' vincente il biglietto CM 31197 

«Canzonissima » alla Cinquetti 
A Napoli il premio di 150 milioni 

y ROMA, 6 gennaio 

La cantante Gigliola Cinquetti 
ha vinto « Canzonissima » con il 
motivo m Alle porte del Sole » pre
cedendo Mino Reitano. Il primo 
premio va cosi al biglietto CM 
31197 venduto a Napoli. Al pos
sessore spetterà la bella somma 
di 150 milioni. Al terxo posto si 
sono piazzati i Vianella. Gli altri 
posti sono toccati a Orietta Berti, 
Peppino di Capri, Ricchi e Poveri, 
Al Beno, Gianni Mazzero, I cama
leonti. 

( IN 5' PAGINA il servizio svila 

finale e i numeri dei biglietti vin

centi, secondari e di consolazione ) 

Solo la Ju ve nella scia della Lazio 

* « * * • • 

La Lazio continua spavaldamen
te a comandare la classifica con 
duo punti di vantaggio, leti, gra
zie ad una doppietta dì Gerla-
schedi, e passata a Marassi con
tro il Genoa o ha aumentato il 
suo distacco sul Napoli, scon
fitto dal meraviglioso Foggia. 
L'unica squadra che tiene la scia 
dei biantazzurri e la Juventus. 
Degni di rilievo il sonante 4-1 
della Fiorentina sul Cagliari o il 
ritomo al successo della Roma 
mentre il Milen ha ripreso ossi
geno battendo di misura il Tori
no con un gol del solito Chiarugi. 

Nella foto: la gioie di Altafini do
po il gol. ( I SERVIZI NELLE PA
GINE INTERNE) 
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